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ASSOCIAZIONE DIABETE
        ORVIETO

A.D.O.
 Onlus 

Associazio-
ne Diabete 

Orvieto.
Possono essere 
poste domande 
alle quali risponde-
ranno specialisti del set-
tore, indirizzo di posta elettronica:
d iabe to log ia .o r v i e to@l ibe ro . i t , 

gianpitilli@jumpy.it, telefonarci: 
0763.307318, 0763.307320 o 

tramite la redazione de ilVi-
cino: info@ilvicino.it.

SPECIALE PREVENZIONE

L’Associazione Diabete Orvieto è stata co-
stituita il giorno 13 luglio 2001, per volontà 
di un gruppo di pazienti e di alcune figure 
del servizio di diabetologia dell’Ospedale 
di Orvieto. 

Presentata ufficialmente il 23 settembre 
2001 nell’ambito del convegno “Verso 
la diabetologia del terzo millennio”, 
l’Associazione si propone di persegui-
re esclusivamente finalità di solidarietà 
sociale, promuovendo con ogni mezzo la 

conoscenza del diabete mel-
lito e stimolando ogni 

iniziativa atta a 
f a v o r i r e  l a 

p r e ven -
zione, 

l a 

diagnosi precoce e la terapia di tale malat-
tia e delle sue complicanze. L’Associazione, 
che si avvale delle quote annuali degli as-
sociati e di eventuali contributi occasionali 
anche da parte di terzi, ha inoltre lo scopo 
- non secondario - di promuovere l’inte-
grazione dei diabetici nella scuola, nel la-
voro e nello sport. 

L’attività del primo anno è stata caratteriz-
zata dalla campagna educativa sul tema  
“Sapere e saper fare
per saper essere”
svolta in varie sedi del comprensorio or-
vietano (Baschi, Castel Viscardo, Castel 
Giorgio, Fabro, Ficulle, Orvieto Centro, 
Orvieto Scalo), con lo scopo di sensibiliz-
zare i pazienti alle corrette modalità di au-
tocontrollo glicemico domiciliare; l’iniziati-
va è stata molto partecipata ed ha riscosso 
un particolare gradimento. 

La campagna 2003 ha invece visto la 
realizzazione del secondo convegno 

dell’associazione, sul tema  
“diabete e ….”
e quella di un corso di formazione 
per Pazienti Educatori sulla pre-
venzione delle complicanze del 
“piede diabetico”, cui ha fatto 
seguito una capillare campagna 
di informazione sul territorio del 
comprensorio ma con parteci-
pazione di pazienti anche del 
viterbese, con l’intento di ri-
durre drasticamente le ampu-
tazioni nei soggetti diabetici 
(eventi disastrosi per i risvolti 
personali e sociali che com-
portano); i risultati sono stati 
più che apprezzabili. 

L’attività del 2004 ha visto due 
importanti impegni di natura 
informativa e divulgativa: 

il giorno 28 marzo si e tenuto 
presso il palazzo dei congressi il 

convegno
“Il Diabete mellito: semplice-

mente un compagno di viaggio 
da conoscere meglio”

  con la partecipazione di nomi di 
rilievo, che hanno illustrato le possibili 

attuali soluzioni alle problematiche con-
nesse alla malattia diabetica; 
su proposta dell’Associazione si è costituito 
il “Coordinamento Regionale Associazioni 
Diabete dell’Umbria” con l’adesione delle 
strutture di Città di Castello, Foligno, Gub-
bio, Orvieto, Spoleto e Terni. 
L’auspicata azione di coordinamento delle 
varie iniziative ha avuto conclusione con 

l’ in-
cont ro 
di novembre con l ’as -
sessore regionale Rosi, al quale sono state 
esposte le problematiche delle singole as-
sociazioni.

L’AnnO cOrrente è stAtO 
cArAtterizzAtO DAi seguenti 
eventi: 
• periodo marzo/giugno: campagna for-
mativa sul territorio sul tema
“Diabete ed attività fisica” 
(circa quaranta “formatori” hanno ripetu-
to, a cascata nei vari comuni del territorio, 
i principi e le regole enunciati nel corso di 
incontri mirati con il chiarissimo prof. De 
Feo; 
• il 5 giugno, presso il Palazzo dei Con-
gressi si è tenuto il Convegno
“Occhio al Diabete - la retinopatia 
diabetica: prevenzione e controllo” 
durante il quale un team di ciclisti diabetici, 
capitanati dal Prof. De Feo e da Massimi-
liano Lelli, ha dimostrato che una consa-
pevole e corretta gestione della patologia 
diabetica non impedisce exploit importanti 
come la Tirreno-Adriatico nell’arco di una 
sola giornata. 
• L’Assemblea Generale tenutasi prima 
dell’inizio dell’annuale convegno, ha ap-
provato il bilancio consuntivo 2004 e 
quello preventivo 2005, deliberando inol-
tre l’ammissione di nuovi soci, portando il 
numero degli iscritti ad oggi, a 781. 
• La collaborazione con una primaria ditta 
farmaceutica consente di far arrivare no-
tiziari scientifici a tutti gli iscritti ed ai loro 
familiari, con un target potenziale di circa 
quattromila persone.

Il presidente ed i soci dell’A.d.o. 
Escursione al Subasio (2005)
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Si può risparmiare in farmacia
a cura del Dott. Federico Prosperini

Terapia dell’aids a cura del Dott. giovanni iacarella

Caro lettore, 
il meritevo-
le impegno 
della ricerca 
s c i en t i f i ca , 
con l’intro-
duzione di 

farmaci antiretrovirali ha influenzato po-
sitivamente le aspettative della quantità 
e qualità della vita dei soggetti infetti. 
La moderna chemioterapia, agendo sul 
metabolismo dei virus, è in grado di li-
mitarne la replicazione e la diffusione. 
Assistiamo, però, più che a una vera 
guarigione, ad una cronicizzazione della 
malattia. I linfociti, non più aggrediti e 
distrutti dal virus, sono in grado di svi-
lupparsi numericamente e di ripristinare, 
con nuovo vigore, le difese immunitarie 
dell’organismo. Da una fase di rapida 
ingravescenza della patologia, con con-
seguenze letali, si passa ad uno stato di 
latenza con notevole aspettativa di vita. 
Con la gioia di vivere, si riaccende la 
speranza che il progresso scientifico pos-
sa giungere alla definizione di un vacci-
no in grado, non solo di prevenire ma di 

trasformare il termine di cronicizzazione 
in guarigione. I farmaci Anti- HIV si divi-
dono in tre categorie:
1) Analoghi nucleosidi;           
2) inibitori non nucleosidici della tra-
scrittasi inversa;
3) inibitori della proteasi;
Tutto ciò è solo a titolo divulgativo e credo 
non sia utile scendere in descrizioni par-
ticolareggiate di chimica e farmacologia. 
La strategia terapeutica viene ottimizzata 
in relazione alle condizioni soggettive; si 
preferisce comunque l’associazione del-
le categorie dei farmaci per avere un più 
rapido effetto e minore rischio di tossi-
cità. Attualmente, la terapia viene som-
ministrata presso strutture specializzate 
ma a mio parere troppo centralizzate. 
Per evitare il disagio dell’utenza sarebbe 
auspicabile un intervento diffuso a tutto il 
territorio con il coinvolgimento sia degli 
ospedali di zona che dei medici di base: 
elemento fondamentale per sviluppare 
una sanità più vicina al cittadino. E’ al-
tresì indispensabile prendere coscienza 
delle discriminazioni che hanno subito 
alcune categorie di cittadini. Mi riferisco 

ai tossicodipendenti, che hanno dovuto 
soffrire più repressione che comprensio-
ne, in assenza di un’ attenta analisi sui 
perché del fenomeno. Mi riferisco agli 
omosessuali che, già oppressi da vecchie 
pratiche discriminanti, sono stati additati 
da molti strati della società come colpiti 
e condannati dalla punizione divina.
Colpiti e condannati come i nostri fratelli 
d’Africa, tutti i popoli del sottosviluppo e 
della povertà che non possono rispettare 
le regole dei brevetti e del profitto. Non 
esistono pillole brasiliane o indiane a 
basso costo, tanto decantate dai media. 
Non una compressa arriva a quei popo-
li, abbandonati a sé stessi. E’ indispensa-
bile far lievitare la consapevolezza che, 
se si vuole, si può molto, molto di più: 
democrazia, giustizia, uguaglianza, non 
di molti ma di tutti. 

ilDOTTOREdelVICINO

IL DOTTORE E IL FARMACI-
STA RISPONDONO:

Potete inviare le vostre domande 
o i vostri commenti all’indirizzo di 
posta elettronica info@ilvicino.it
o tramite il nostro sito www.ilvicino.it.

Tutti i farmaci pre-
scrivibili sono stati 
raggruppati dal 
Ministero della 
salute in due clas-
si : A e c.
Questa suddivi-
sione è stata ef-
fettuata in base al 

ruolo del farmaco. 
Per l’acquisto di questi medicinali è ne-
cessaria la prescrizione del medico di 
medicina generale o dello specialista. 

Il prezzo  a carico del cittadino dipen-
de dalla classe cui appartiene il me-
dicinale.
Nella classe A sono compresi tutti quei 
farmaci considerati essenziali per la 
salute del cittadino e che quindi ven-
gono dispensati gratuitamente dal ser-
vizio sanitario nazionale. Nella classe 
C, invece, sono inseriti farmaci non 
considerati salvavita o la cui efficacia 
non è adeguata rispetto al loro costo, 
interamente a carico del cittadino.
Alcuni farmaci, appartenenti alla clas-
se A, possono essere soggetti a un Ti-
cket, o più esattamente ad una quota 
farmaco, in base alla differenza tra il 
loro prezzo e il “prezzo di riferimento” 
(ovvero tra il prezzo della specialità 
medicinale, farmaco “di marca”, ed il 
farmaco equivalente o generico).
In Umbria è sempre possibile non pa-
gare alcun ticket scegliendo il farmaco 
equivalente a prezzo più basso. Que-
sta sostituzione può essere operata dal 
farmacista all’atto della somministra-
zione,  a meno che il medico prescri-
vente non indichi sulla ricetta l’insosti-
tuibilità della specialità medicinale.
I farmaci di classe C, ovvero i farmaci 
interamente a carico del cittadino, pos-
sono essere distinti i due “sottoclassi”:
- Farmaci con obbligo di ricetta

- Farmaci senza obbligo di ricetta (SOP 
e OTC).  Per quanto riguarda i farma-
ci di classe C con obbligo di ricetta, il 
Ministero della Salute ha redatto una 
lista di trasparenza, presente in tutte 
le farmacie, in cui è possibile trovare il 
costo per confezione e per unità poso-
logica, paragonato con tutti i prodotti 
equivalenti.

I farmaci SOP E OTC
i farmaci sOP (senza obbligo di ricet-
ta) e Otc (i così detti farmaci da ban-
co o di automedicazione) sono quei 
medicinali che possono essere venduti  
liberamente, sotto la diretta respon-
sabilità del farmacista. Per quanto ri-
guarda questa classe di farmaci sono le 
aziende a decretare il prezzo massimo 
di vendita, dando però alle singole far-
macie la possibilità di applicare sconti. 
Questa possibilità viene sfruttata dalla 
farmacia secondo scelte professionali e 
in base alle condizioni di acquisto. non 
rientrano in questa categoria i farmaci 
omeopatici, fitoterapici ed erboristici. 
Molto importante è non sottovalutare 
mai le potenzialità dei farmaci da ban-
co e seguire i consigli del farmacista, 
per quanto riguarda la posologia e i 
tempi di somministrazione.

Equivalenti o generici
i farmaci equivalenti sono quei medici-
nali che non sono più coperti da bre-
vetto. Questi sono identificati dal nome 
del principio attivo premesso al nome 
dell’azienda produttrice. Questi medici-
nali hanno le stesse caratteristiche qua-
li-quantitative delle corrispondenti spe-
cialità, ovvero, oltre ad avere lo stesso 
principio attivo nella stessa concentra-
zione, hanno stessa forma farmaceuti-
ca (compresse, suppositori, soluzione 
per iniezioni ecc.) quindi la stessa via 
di somministrazione ed indicazione te-
rapeutica. L’unica cosa che cambia è il 
prezzo che, in alcuni casi, può essere 
inferiore a quello della specialità addi-
rittura del 40%.
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Il presidente Giampiero Giordano

Una prima timida occhiata ai Rescue Totem 
gli orvietani l’avevano potuta dare al recente 
convegno “Il progetto ORVIETO CITTACAR-
DIOPROTETTA tra emozioni, speranze e real-
tà“. L’ing. Mario Gallo, tecnical consulting 
Medtronic, azienda leader nella progettazio-

ne e realizzazione di strumenti elettro-
medicali, aveva presen-

tato la filosofia 
dei nuovi 

d e -

fibrillatori semiautomatici det-
ti “ intelligenti“ e dei RESCUE 
TOTEM,  colonnine contenen-
ti il defibrillatore elettrico e 
tante altre opportunità come 
la possibilità di essere diretta-
mente collegate al 118.
Da allora il Rescue Totem era 
stabilmente presente nella home page del 
portale www.cittacardioprotetta.org come 
a comunicare che era pronto il successivo 
passo, quello di abituare i cittadini orvietani 
a vedere questi armadi della rianimazione 
cardiopolmonare e quello di far capire ai 

laici rianimatori orvietani che in breve 
tempo avrebbero potuto contare su 

questi strumenti per i quali hanno 
sostenuto e superato un corso di 

rianimazione cardiopolmonare. 
Durante Umbria Jazz Winter 

e’ stato installato nell’atrio 
del Palazzo dei Congres-
si, che ne costituisce il 
quarter della manifesta-
zione, il primo rescue 
totem della giovane 
storia del progetto 
Orvieto Cittacardio-
protetta che ha fatto 
e sta facendo passi 
da gigante verso 
una realizzazione 
locale e verso una 
estensione regiona-
le ed una notorietà 
nazionale.  E’ stato 
un momento estre-
mamente significa-
tivo per l’ambiziosa 

e generosa iniziativa 
dell’Associazione de-

gli Amici del Cuore di 
Orvieto, presieduta dal 

dottor Giampiero Giorda-
no, ideatore e responsabi-

le del Progetto, e per i tanti, 
tantissimi Amici del Cuore che 

hanno testimoniato con messaggi il proprio 
plauso.  I Rescue Totem nascono come sup-
porti ad una missione che e’ quella di salva-
re più vite possibili dall’arresto cardiaco.  
Si presenta come un espositore di struttura 
metallica con sportello a vista trasparente,che 
oltre alla sua funzione principale di contene-
re, proteggere e rendere visibile il defibrilla-
tore, funge, alla sua apertura, come sistema 
di allarme per segnalare l’utilizzo del dispo-
sitivo stesso. Alto 150 cm, largo 70 cm, pro-
fondo 20 cm, suscita interesse in chiunque 
abbia una minima sensibilità verso  il tratta-
mento dell’arresto cardiaco, ricorda le ma-
novre di intervento in presenza di una per-
sona non cosciente, che non respira e non 
ha segni di circolazione, è uno strumento 
fondamentale per i luoghi “da proteggere” 
come edifici pubblici, centri sportivi, super-
mercati, centri congressuali, banche, azien-
de private...

A Umbria Jazz 
Winter il primo RESCUE TOTEm del 
“Progetto Orvieto cittacardioprotetta”

AmICI DEL CUORE

Un momento estremamente 
significativo per l’iniziativa 
dell’Associazione degli 
Amici del Cuore di Orvieto

Per informazioni su: 
Progetto Orvieto cittacardioprotetta

Associazione Amici del Cuore di Orvieto
presso AGENFORM - tel/fax 0763.390027

Numero verde 800-279300
www.cittacardioprotetta.org
cittacardioprotetta@libero.it

nel prossimo numero :
le tappe del rescue totem
gli amici del “Progetto Orvieto cittacardio-
protetta“
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Per informazioni e prenotazioni
via B. Cerretti, 10 - Orvieto (TR)
Tel. 0763343302 - Fax 0763340283
e-mail: cramst@cramst.it - www.cramst.it

L’arte del ricevere
Congressi, colazioni di lavoro, con-
ferenze stampa, ricevimenti, ce-
lebrazioni, pranzi di nozze, eventi 
gastronomici all’interno di ville o 
casali d’epoca, all’aperto con ga-
zebi, o nella sua sede alla Sala 
Nova del ristorante Al San Fran-
cesco, un ex convento francescano 
del trecento nel cuore di Orvieto; o 
anche nella vostra residenza o do-
vunque vi porta la fantasia. 
La cramst ha creato un’apposita 
divisione, BONTON, che offre un 
servizio di ristorazione curato nei 
minimi particolari, svolto con l’ef-
ficienza e la qualità dettate da una 

lunga esperienza, progettato volta 
a volta per soddisfare le vostre par-
ticolari esigenze.

Via B. Cerretti, 10 Orvieto (TR)
Tel. 0763.343302 - Fax 0763.340283
e-mail: cramst@cramst.it

SS 448 Loc. Lago di Corbara - Baschi (TR)
Tel. 0744.950521 - Fax 0744.950524
e-mail: info@albergolapenisola.it - www.albergolapenisola.it

il cOuntry resOrt & 
restAurAnt LA Peni-
sOLA, è situato sulle rive 
del Lago di corbara, a 
metà strada tra le città di 
Orvieto e todi.
Fattoria dell’800, i tre 
edifici che la compongo-
no sono stati ristrutturati 
e finemente arredati. im-
merso in un’atmosfera di 
quiete e relax, l’hotel vi 
accoglierà con la cortesia 
e l’efficienza che lo carat-
terizzano.
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INFOFISCO

IL COMMERCIALISTA  RISPONDE:

Potete inviare le vostre 
domande o i vostri commenti 
all’indirizzo di posta elettronica
info@ilvicino.it
o tramite il nostro sito
www.ilvicino.it.

di Marco dott. Bartolini
“dott.bartolini@tiscali.it”

Con la costituzione del fondo patrimo-
niale, i coniugi (indispensabile, quindi, 
l’atto di matrimonio) possono salvaguar-
dare i beni familiari da eventuali azioni 
esecutive da parte dei creditori per le 
obbligazioni sorte nell’ambito dell’attivi-
tà professionale o imprenditoriale. I beni 
costituenti il fondo patrimoniale, infatti, 
rappresentano una sorta di patrimonio 

a se stante rispetto ai beni sui quali i cre-
ditori possono rivalersi per far rispettare 
le obbligazioni che uno dei due coniugi 
ha contratto nell’esercizio della propria 
attività. Detto fondo, infatti, fa nascere 
un vincolo di destinazione dei beni e dei 
relativi frutti al soddisfacimento sia dei 
bisogni primari, sia delle esigenze che 
consentono l’armonico sviluppo della 
famiglia. Possono rientrare nel fondo pa-
trimoniale i beni immobili, i beni mobili 
iscritti in pubblici registri ed i titoli di cre-
dito nominativi. Per rendere opponibile 
ai terzi il fondo patrimoniale è necessa-
rio che a margine dell’atto di matrimonio 
siano annotati la data di costituzione, il 

notaio rogante e le generalità dei con-
traenti. Considerato che la costituzione 
del fondo patrimoniale esprime un atto 
di disposizione dei propri beni, ciò po-
trebbe far insorgere un pregiudizio della 
tutela dei creditori, pertanto è riconosciu-
ta l’applicazione dell’azione revocatoria 
ordinaria ovvero di quella fallimentare. 
I redditi dei beni che formano oggetto 
del fondo sono imputati al 50% a cia-
scun coniuge.  Così, ad esempio, se un 
immobile di proprietà del marito è ap-
portato nel fondo patrimoniale e lo stes-
so è locato a terzi, il reddito tratto dalla 
locazione viene dichiarato nella misura 
del 50% dal marito e dalla moglie.

Il fondo patrimoniale:
opportunità da ponderare

di Rag. Andrea Rellini
“andrea.rellini@tiscali.it”

Fra le numerose novità presenti nella 
Legge Finanziaria 2006, vi è quella re-
lativa al ritorno al 20% dell’aliquota iva 
sugli interventi di ristrutturazione degli 
immobili ad uso abitativo. Infatti, è ter-
minata il 31 dicembre 2005 la possibi-
lità di applicare l’aliquota iva agevolata 
del 10% sugli interventi edilizi di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria di 
cui all’art. 31 lettera a) e b) della legge 
457/78. Ricordiamo che questi interven-

ti riguardano una moltitudine di lavori 
che vanno dalla semplice sostituzione 
di infissi, porte, finestre, all’imbiancatu-
ra di muri o facciate fino al rifacimento 
del tetto o alla sostituzione di impianti 
di riscaldamento, caldaie ecc. Essendo 
dunque una semplice variazione di im-
posta l’aliquota ordinaria si applicherà 
dal 2006 a tutte le fatture emesse da 
questa data a prescindere dal momento 
di inizio dei lavori o della loro conclu-
sione. Rimangono comunque agevolati 
gli altri interventi di ristrutturazione più 
complessi rientranti nella lettera c), d) 
ed e) della 457/78 come ad esempio 
l’ampliamento di un immobile già esi-
stente o la ricostruzione dello stesso; 
tali interventi per tanto, potranno conti-
nuare a scontare l’aliquota iva al 10%. 

Infine va ricordato che l’utilizzo dell’ali-
quota agevolata ci permette comunque 
di usufruire, dietro apposita istanza da 
presentare preventivamente all’Agenzia 
delle Entrate di Pescara, della Detrazio-
ne IRPEF del 41% (dal 1 gennaio 2006) 
sugli interventi di recupero del patrimo-
nio edilizio fino ad un massimo di spesa 
annuo di euro 48.000 ripartibili in 10 
anni.

Volete ristrutturare casa?
Dal 2006 vi costerà di più
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Un pesce molto sospettoso:
                         “IL CAVEDANO”

Ricordiamo ai lettori 
che attendiamo  le foto 
delle vostre catture record.
Per le migliori Alessio Caccia e Pesca 
mettera’  a disposizione ricchi premi.
Potete spedire le vostre foto
all’indirizzo di posta elettronica 
info@ilvicino.it 
o tramite il nostro sito  www.ilvicino.it.

CACCIA&PESCA

 di Roberto Caruso
È un ciprinide che vive prevalentemente in acque limpide e 
ossigenate,ma non disdegna neanche quelle ferme e leggermen-
te inquinate . 
Molto ricercato dai garisti, special modo nei laghi appenninici 
(lago di Fiastra), si trova anche nei torrenti o nei grandi fiumi 
come il Tevere o l’Arno . 
Dal carattere gregario, si isola e scende in profondità,quando rag-
giunge dimensioni notevoli (oltre 5 kg.) divenendo ,a volte,anche 
cannibale .   Molto furbo e malizioso, prima di mettere in bocca 
qualsiasi tipo di cibo che si è posato sul fondo, rimuove, con 
scodate il fondale,mangiando solo tutto ciò che ricade con natu-
ralezza e quindi non farcito con ami o legato a fili grossi . 
Per questa ragione lo si pesca con terminali invisibili Ø 6 o mas-
simo Ø 8 ed ami che vanno da n° 18 al n°25 . La migliore pastu-
razione è quella a bigattini , bacoccio, canapa, sambuco, mais e 
frutta di stagione . 
Una volta, quando era consentito, erano una valida esca fegato e 
interiore di volatili, ma oggi molte Regioni li hanno vietati, ricono-
scendoli come ricchi di sangue e quindi non regolamentari . 
Non disdegna nemmeno buone pasture (rosse) a base di 
sfarinati,con odori e sapori aspri e pungenti,con incorporati 
bigattini,mais o altro .

Le regole della pastura
Non credo che 

esistano pasture mi-
racolose tali da farci 
saltare il pesce nella 
nassa, ma pasture 
buone o non buone, 
accettate dai pesci 
che, mangiando-
le ci fanno trovare i 
loro residui in boc-
ca. Comunque dob-
biamo prima di tutto 
ricordarci lo schema 
fondamentale per 
ottenere una discreta 
pastura, non ecce-
dendo o lesinando 
negli ingredienti.

Le cAtture recOrD

• 2 esemplari di barracuda 12 e 9 Kg
   pescati in costa rica ( 29.12.05 )

• un esemplare di black bass di ben 2 Kg



LA COmPRAVENDITAPotete spedire i vostri annunci all’indirizzo
e-mail: info@ilvicino.it,  tramite il nostro sito  www.ilvicino.it.
o chiamare il  n. Tel. e Fax 0763/393024. 

Moto mod. Baby Speed 600cc - anno 2003 
- Km 15.600 - colore giallo. Come nuova. 
5.000euro - Enrico 335 380990

Moto Yamaha Fazer 600cc - anno 2005 - Km 
4.400 - colore grigio/nero - garanzia ufficiale. 
6.000euro - Enrico 335 380990

Moto Yamaha R6 600cc - anno 2001 - Km 
25.000 - colore rosso - 1 anno di garanzia. 
4.900euro - Enrico 335 380990

Moto Honda CBR 600rr - anno 2003 - Km 12.000 
- colore nero. 6.000euro - Enrico 335 380990

Marche - Ussita (MC) a 5 Km da Visso - vendesi 
appartamento in residence di mq 42 con ampio 
balcone, cantina immerso nel Parco Naz. dei 
Monti Sibillini vicino ad impianti sci,palazzetto 
pattinaggio ghiaccio, piscina coperta etc. Ven-
do a 45000,00 Euro tratt. max serietà!! Sig. 
Andrea tel. 0761.478460

Al negozio CaniGatti&Co. sito in via Mon-
te Bianco n°14 si regalano cuccioli di gat-
to e di cane, piccola/grande taglia. Per info 
0763.300560

Citroen Xsara - 2,0 sw hdi - Full Optional - 2000 
- Diesel - Gen-00 - colore argento. 5.900euro. 
Alessandro 0763391774

Astra Sw - 1,7 cdti sw Enjoy - Full Optional - 
1700 - Diesel - Gen-05. Tel. 0763391774

Astra - 1,7 cdti 5 Porte  Enjoy - Full Optional - 

1700 - Diesel - anno 2004. Tel. 0763391774
     

Opel Vectra - 2.2 Dti Sw Elegance - Full Optio-
nal - 2200 - Diesel - Nov 2000 - colore argento 
scuro. 9.900euro. Tel. 0763391774
 

Toyota Yaris - 1,3 - Verso 5 Porte A/c - Full Op-
tional - 1300 - Benzina - 2000 - colore blu. 
6.600euro. Tel. 0763391774

Vendesi attività commerciale ben avviata a Ca-
stiglione in Teverina. Tel. 0761.948406 o.p. - 
Cell. 349.7925180

Vendesi Opel Tigra Coupè 1.4 “versione pre-
mium” 3 porte - anno 1998 - climatizzatore 
- autoradio - vetri azzurrati ed elettrici - metal-
lizzata. Daniele 329.2081249
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errAtA cOrrige: Nell’articolo di “Art&Co”, 
uscito sul n°2 de ilVicino, è stato scritto erronea-
mente di aver ricevuto incarichi lavorativi diretta-
mente dagli architetti Quelle e Vetti, ma precisia-
mo che il lavoro e stato commissionato dai vari 
proprietari.






